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Ma il ds Mantovani si dimette:
«Troppe divergenze»

Presentata venerdi in mezzo al Benaco la rosa 2005/06: molti i volti nuovi, tra i quali spicca il nome di Sella, ex Lume

IlSalòèsalpato, il suoportoè laC2
Il presidente Aldo Ebenestelli: «Voglio una stagione tranquilla». Ma in pochi gli credono...

Un quadro incompleto
in attesa dei ripescaggi

Braghin: «Il gruppo sarà
la nostra arma vincente»

La società bassaiola, che ha già ingaggiato Hubner ed è vicina alla firma di Stroppa, sta trattando con l’ex rondinella, l’anno scorso al Monza

IlChiarinonsi fermapiù:Piovanellinelmirino

Da ieri mattina Mario Man-
tovani non è più il direttore
sportivo del Chiari.

La decisione, clamorosa e
inattesa, è stata presa dallo
stesso Mantovani, perchè «in
totale disaccordo con le scelte
tecniche operate dalla società,
sia per quanto riguarda i gioca-
tori sia per l’allenatore».

Troppe decisioni passavano
ormai sopra la sua testa, a
cominciare da quella della scel-
ta del nuovo allenatore che
l’ormai ex diesse non avrebbe
condiviso.

Anche per quanto riguarda
la scelta dei giocatori da porta-
re a Chiari Mantovani non era
d’accordo con la società: si è
puntato ancora una volta su
nomi di giocatori importanti
ma avanti con gli anni, gente
che, al di là dell’indiscutibile
valore, potrebbe forse - questo
il parere del dimissionario -
faticare a trovare le giuste mo-
tivazioni e ad adattarsi alla
categoria.

Dopo la negativa esperienza
dello scorso anno, quando una
squadra sulla carta forte e con
giocatori importanti concluse
il campionato con una retro-
cessione, Mantovani avrebe

preferito battere un’altra stra-
da, ma evidentemente non è
stato ascoltato.

Insomma Mantovani sareb-
be stato declassato ad un ruo-
lo quasi di segretario e questo,
per un uomo d’azione come
lui, non era certo accettabile.
Di qui la decisione, presa a
malincuore.

Ora si tratta di vedere quan-
to durerà la disoccupazione
del direttore sportivo, ma sa-
remmo disposti a scommette-
re anche grosse cifre che si
tratterà di un periodo molto
breve.
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RODENGO - Un Ro-
dengo Saiano total-
mente rinnovato si pre-
para ad affrontare la
stagione agonistica
2005/06, con il ritiro
che si terrà a Seefeld,
in Austria, dal 31 luglio
al 13 agosto. L’organi-
gramma della squadra
e della società verrà
presentato ufficialmen-
te sabato 30 luglio alle
19,30 a Rodengo, nella
piazzetta dell’Outlet
Village Franciacorta.

Maurizio Braghin,
tecnico della compagi-
ne franciacortina per
la terza stagione conse-
cutiva, avrà i suoi bei
grattacapi nell’amalga-
mare un gruppo di atle-
ti sulla carta competiti-
vo, ma che necessita
del giusto rodaggio.

Di certo, un tecnico
che ha allenato persino
in serie A (breve paren-
tesi con il Piacenza) co-
nosce il fascino e le
insidie di una piazza
ambiziosa, come quel-
la di Rodengo, con una
squadra nuova. Gli
chiediamo un parere
sui nuovi arrivati: «Co-
nosco i nuovi giocatori
- dice il mister - e posso
garantire che, presi sin-
golarmente, sono otti-
mi elementi, con le giu-
ste caratteristiche tec-
niche che cercavamo.
Naturalmente altro di-
scorso è valutarli insie-
me... Dobbiamo impa-
rare a conoscerci e a
giocare per la squadra,
perchè la forza del
gruppo deve essere la
nostra arma». In quale
girone ti piacerebbe
giocare, o perlomeno
quali regioni vorresti
incontrare, o evitare?
«In questo momento
sono troppo concentra-
to su come dovrò gesti-
re il gruppo - continua
Braghin - ricomincian-
do da zero con una ro-
sa quasi totalmente rin-
novata, a parte Despe-
rati, Gamba e Valenti.

Successivamente
penseremo al girone e
ai nostri avversari. In
fondo possiamo fare
tutte le considerazioni
del caso, ma alla fine è
sempre il campo a da-
re il verdetto finale».

Mentre Maestrini
non esclude altri colpi
di mercato, questi so-
no i nuovi acquisti del-
la società franciacorti-
na: Bonomi (dalla Nuo-
va Albano), Garrone
(Cosenza) e il ghanese
Owusu (Tamai) sono

tutti attaccanti che, in-
sieme al riconfermato
Valenti dovrebbero da-
re ottime garanzie. A
centrocampo, centrali
e di fascia, Pini (Pergo-
crema), Garignani
(Sparta Novara), Ros-
set (Primavera Samp-
doria, già Chiari e Dar-
fo), Duchnowski (Cara-
tese), Manzini (gradito
ritorno dal Palazzolo),
Taboni (Darfo), Giaco-
mia (Trapani).

Un centrocampo
nuovo di zecca, abbon-
dante in qualità e in
quantità, se consideria-
mo anche l’estro di
Gamba, anch’egli ricon-
fermato. In difesa, ecco
Vismara (Caratese),
Tolotti (Ivrea), Armah
(Bolzano). Per dirla
tutta, lo scorso anno le
punte franciacortine
non segnavano (esclu-
diamo Valenti, acqui-
sto azzeccato nel mer-
cato di riparazione); a
centrocampo si corre-
va poco e gli esterni
non «volavano», men-
tre in difesa troppe era-
no le amnesie. In porta
Desperati, nonostante
alcune importanti ri-
chieste, dovrebbe difen-
dere la porta del Ro-
dengo anche la prossi-
ma stagione.

«In questo modo ab-
biamo spazzato tutte
le numerose voci mali-
gne di chi di dava per
spacciati, senza la for-
za economica per af-
frontare il campionato
di serie D - dice orgo-
glioso il presidente Ma-
estrini - invece, pur ridi-
mensionando legger-
mente certi ingaggi, ab-
biamo costruito una
buona squadra insie-
me al mister».

Andrea Croxatto

Alberto Mori, direttore generale del club, è convinto che il ripescaggio ci sarà

APalazzoloCsperanodavvero
C’è molto della nostra provincia nello staff del club virgiliano

Castellana...bresciana

Quattro bresciane
ed una... quasi.

Il prossimo campio-
nato di serie D dovreb-
be vedere al via quat-
tro squadre della no-
stra provincia (Salò,
Rodengo Saiano, Chia-
ri e Palazzolo) ed una,
la Castellana, che è
mantovana a tutti gli
effetti, ma con molti
contatti con il Brescia-
no: un vice-presidente,
Alberto Aliprandi, e
ben sette giocatori.

In verità la certezza
di giocare in serie D ce
l’hanno soltanto Salò,
Rodengo e Castellana:
le prime due per aver
conquistato la salvezza
lo scorso anno (anzi, i
gardesani hanno dispu-
tato i play off, i francia-
cortini sono arrivati po-
co distanti), la terza
perché ha dominato
l’ultimo campionato
d’Eccellenza.

Discorso diverso per
Chiari e Palazzolo, con
la prima che vorrebbe
giocare in serie D e la
seconda che assoluta-
mente non vuole rima-
nere nella massima ca-
tegoria del calcio dilet-
tantistico.

I nerazzurri, però,
hanno le carte in rego-
la per chiedere il ripe-

scaggio nella categoria
appena persa ai play
out contro il Reno Cen-
tese, tanto che la Divi-
sione Interregionale ha
stilato nei giorni scorsi
la graduatoria per
eventuali ripescaggi a
completamento dell’or-
ganico di serie D inse-
rendo al terzo posto la
società di Franco Be-
rardi. Se consideriamo
che già sei società sono
state escluse dallo stes-
so campionato per
mancanza dei requisiti
richiesti si capisce facil-
mente che la società
clarense aspetta solo
l’ufficializzazione della
notizia.

Discorso diverso per
il Palazzolo, che invece
sta affilando le armi
giudiziarie per vedere
riconosciuto il proprio
diritto al ripescaggio in
C2, anche se una nor-
ma da poco approvata
dalla Federcalcio nega
il ripescaggio ad una
società già ripescata in
una delle ultime cin-
que stagioni sportive.

Stiamo alla finestra.
Sperando che all’inizio
della stagione sia Palaz-
zolo sia Chiari si possa-
no trovare nella catego-
ria che le rispettive diri-
genze auspicano. (f. d.)

CALCIO

RODENGO

DECISIONE INASPETTATA

Enrico Passerini
SALÒ

Il Salò è pronto a salpa-
re. Con la presentazione
della squadra, avvenuta
venerdi scorso, è iniziata
ufficialmente la stagione
2005/06 del Salò di serie D.

Cornice dell’evento è
stata l’Isola di Garda, me-
glio conosciuta come Isola
Borghese, proprietà priva-
ta dei conti Cavazza, che
vi soggiornano abitual-
mente. Una location d’ec-
cezione, scelta apposita-
mente dai dirigenti salo-
diani per dare il benvenu-
to ai volti nuovi in grande
stile, in un’atmosfera più
fiabesca che reale.

La rosa ha subito molte
variazioni rispetto allo
scorso anno. Dalla Prima-
vera del Verona sono giun-
ti in prestito il portiere
Cecchini, l’esterno Loren-
zi e la punta Panizza, a
testimonianza del grande
feeling esistente fra i due
club. Al vernissage era pre-
sente anche Bruno Maz-
zia, responsabile del setto-
re giovanile della società
scaligera.

Da più vicino arrivano
invece gli altri due junio-
res, Pezzottini e Natalini,
che la scorsa stagione era-
no a Lumezzane. Da Suz-
zara arriva invece l’altro
attaccante Rossi, che è
più precisamente una se-
conda punta, mentre dal
Mezzocorona è giunto
l’esperto Luciani.

Prelevato dal Fanfulla il
nuovo centrocampista

centrale, Morassutti, un
giocatore che era sul tac-
cuino dei dirigenti garde-
sani già da qualche anno.
Dalla Pro Vercelli è giunto
invece il centrocampista
Sella, vero e proprio colpo
di mercato con alle spalle
più di duecentocinquanta
presenze con il Lumezza-
ne tra D, C2 e C1, un
giocatore che potrebbe da-
re un contributo fonda-
mentale alla causa garde-
sana.

Infine direttamente dal
settore giovanile il difenso-
re Benedusi e il centro-

campista Savoia, entram-
bi classe ’87, due elementi
dal futuro assicurato.

Il mercato non è però
ancora concluso: la squa-
dra biancazzurra è infatti
ancora alla ricerca di un
portiere da affiancare a
Cecchini. In giro, il nome
più citato è quello di Tosi,
quest’anno guardiano dei
pali della Berretti del Lu-
mezzane.

Molti anche i giocatori
che hanno fatto le valige:
l’addio più doloroso è sta-
to quello di Federico Sal-
vatori, il capitano storico,
che nel corso della serata

ha consegnato la propria
fascia a Cristian Quaren-
ghi.

Ospite d’eccezione sul-
l’isola è stato l’assessore
dello sport della Provincia
di Brescia Alessandro Sa-
la, che ha premiato con un
riconoscimento la società
per la serietà dimostrata
in questi anni.

Il tecnico Roberto Bon-
vicini ha poi ringraziato il
«famigerato» duo Olli-Cuc-
chi per l’ottimo lavoro svol-
to durante il mercato esti-
vo e ha parlato di una
«squadra ottima che por-
terà grandi soddisfazioni
anche ai tifosi».

Ma quali sono gli obietti-
vi reali del Salò per il pros-
simo anno? Il presidente
Aldo Ebenestelli ha affer-
mato che il sodalizio salo-
diano punta a un campio-
nato «di riposo», ad una
stagione tranquilla di tran-
sizione, lontano dai pate-
mi della zona retrocessio-
ne.

Certo, è difficile credere
alle parole del massimo
dirigente, soprattutto se
si prendono in considera-
zione la rosa attuale e la
presentazione, avvenuta
in uno dei luoghi più spet-
tacolari del Lago di Gar-
da. Si sa, la forma - spesso
- è il primo dei contenuti...

Una cosa è certa, la so-
cietà gardesana è abitua-
ta a non fare grandi procla-
mi ma a volare a testa
bassa e a stupire alla pro-
va dei fatti. Che dire di
più? Per ora la nave del
Salò è salpata, chissà che
non possa attraccare al
porto della serie C...

Carlos Passerini
CHIARI

Se è vero che il buongiorno
si vede dal mattino, è lecito
pensare che in quel di Chiari...
il sole splenderà alto in cielo
per un bel pezzo.

Lasciando da parte i prover-
bi, è innegabile che quest’esta-
te il Chiari abbia svolto una
campagna acquisti da dieci e
lode, concludendo una serie
di accordi che hanno notevol-
mente potenziato la squadra.

Chi pensava che la retroces-
sione in Eccellenza avrebbe
affondato il club nerazzurro si
è infatti dovuto ricredere. Alla
partenza di Piovani, che si è
accasato all’Ivrea di C2, la
società clarense ha risposto
con l’acquisto di quello che è -
a ragione - «il» colpo di merca-
to dell’anno: Dario Hubner.
L’arrivo del «Bisonte» ha infat-
ti definitivamente restituito il
sorriso ai tifosi nerazzurri, già
«ringalluzziti» dalla notizia
del possibile - quasi certo, per
la verità - ripescaggio in serie
D.

Il ritorno nel campionato
interregionale è infatti pratica-
mente una certezza, visto che
la società bassaiola ricopre la
terza posizione in graduatoria
generale, quando le ripescate
saranno sicuramente sette o
addirittura otto. La conferma
arriverà solo nei prossimi gior-

ni ma, da come si sta compor-
tando in sede di mercato, la
società ha dimostrato di aver
già le idee chiare.

Oltre a Darione Hubner, i
dirigenti che fanno capo al
duo Berardi-Inselvini hanno
ingaggiato l’attaccante Canto-
ni dalla Bergamo Fiorente
(che è poi il cognato di «Ta-
tanka»), e il portiere della Pri-
mavera del Brescia Girelli, un

atleta del 1986 che dovrebbe
alternarsi col confermato Ma-
nini alla guardia dei pali della
porta clarense. Paolo Ziliani,
al Brescia qualche anno fa e al
Chiari già l’anno scorso, è sta-
to confermato e quindi gio-
strerà al centro della difesa
anche per questa stagione.

Capitolo Stroppa. La tratta-
tiva tra l’ex milanista e la
squadra di D’Innocenzi è a

buon punto, ma a quanto pa-
re il giocatore vuole avere la
certezza di giocare in serie D,
prima di mettere nero su bian-
co. Con ogni probabilità ci
vorrà quindi ancora qualche
giorno. O forse qualche setti-
mana, considerando le tempi-
stiche degli organi federali.
Ma non è finita qui. Le novità,
in casa Chiari, non mancano
mai: oltre alle dimissioni del
direttore sportivo Mario Man-
tovani (di cui scriviamo qui a
fianco), c’è da registrare una
nuova voce di mercato, secon-
do la quale la società sarebbe
vicinissima all’acquisto di un
altro giocatore dal grande pas-
sato: si tratta di Marco Piova-
nelli, attaccante classe 1974
con alle spalle ben sei stagioni
nel Brescia tra serie A e B.

«Piova» all’inizio degli anni
’90 era considerato una gran-
de promessa del calcio italia-
no, tanto che in nazionale Un-
der 21 giocava spesso titolare
al posto di un certo Alex Del
Piero. Nel 1995 passò poi alla
Lazio, dove rimase per due
stagioni, prima di girare tra
Piacenza, Genoa, Verona, Ce-
sena, Pistoiese, Cittadella,
Carrarese e Pro Patria. L’an-
no scorso era in C2 al Monza.
Se davvero dovesse arrivare
alla corte di D’Innocenzi, le
prospettive per il Chiari si
farebbero ancor più interes-
santi.

Giorgio Fontana
PALAZZOLO

Continua l’attesa del Pa-
lazzolo, che aspetta di sa-
pere in quale categoria gio-
cherà l’anno prossimo e
questa attesa, destinata a
protrarsi ancora per quasi
un mese, paralizza ovvia-
mente il mercato della so-
cietà che aspetta di cono-
scere il futuro prima di
allestire la rosa della pri-
ma squadra.

Pare comunque che i
dirigenti, coordinati dal di-
rettore generale Alberto
Mori, continuino ad esse-
re ottimisti, dopo le deci-
sioni della Coavisoc, che
ha messo fuori un buon
numero di squadre.

Sentiamo comunque il
parere proprio di Alberto
Mori, che dice: «Non ci
sono al momento novità, il
Consiglio federale ha deci-
so qualche cosa, ma ades-

so si dovranno aspettare i
ricorsi prima al Tar e poi
al Consiglio di Stato, se ne
parlerà dopo l’11 del pros-
simo mese».

Il presidente della lega
di serie C, Macalli, in un’in-
tervista ha recentemente
esluso la possibilità di un
vostro ripescaggio, che co-
sa ne pensa? «Nella stessa
intervista Macalli ha an-
che detto che i termini per
le decisioni erano impro-
crastinabili, ed infatti tut-
to è slittato. Aspettiamo
di vedere se Tar e Consi-
glio di Stato gli daranno
ragione, per parte mia non
mi lascio certo impressio-
nare da un’intervista o da
quanto scrive un giornale:
ognuno ha diritto ovvia-
mente ad esprimere il suo
parere, ma questo non mi
tocca minimamente, an-
che se rispetto le opinioni
di tutti».

Intanto ci sono novità

di mercato? «Mi muoverò
solo quando saprò con cer-
tezza in quale categoria
giocheremo, tanto sono
certo che si riuscirà a far
bene anche più avanti nel
tempo. Mi sembrerebbe
assurdo costruire oggi
una squadra e poi doverla

rifare per una buona metà
a campionato in corso. Me-
glio aspettare, tanto ripe-
to che potremo fare bene
anche più avanti e trovare
i giocatori giusti».

Intano mercoledì la
squadra parte per il ritiro
di Pejo, con quali effettivi?
«A questo punto più che
di ritiro parlerei di vacan-
za. Noi abbiamo conferma-
to solo pochi giocatori, an-
zi per ora il solo Pedretti
ed altri si aggregheranno
per iniziare la preparazio-
ne, ma non sono ancora
nostri giocatori. Certo con
alcuni ci siederemo e tro-
veremo un’intesa, ma al
momento ripeto che non
abbiamo alcuna fretta. An-
diamo comunque a Pejo
perché abbiamo preso im-
pegni con l’albergatore e
con il gestore del campo e
noi siamo di quelli, sem-
pre di meno in Italia, usi a
tener fede alla parola da-
ta».

SERIED

/ CAMPIONATO DI SERIE D
SOCIETÀ ACQUISTI CESSIONI

Castellana
All. Maurizio Lucchetti

Consoli (Rodengo); Nale (Chievo); Aleksic
(Fanfulla); Beltrami (Vigevano); Piovezan
(Chievo); Foresti, Nolli, Guarneri
(Cremonese); Frittoli (Cologna V.);
Zamboni (Montichiari); Busi
(Carpenedolo)

Lukanov (Verolese); Oliveiro,
Severgnini, Geroldi (S. Zeno)

Chiari
All. Giuseppe D’Innocenzi

Cantoni (F. Bergamo), Tagliani (Carpi),
Hubner (Mantova), Girelli (Brescia)

Piovani (Ivrea), Romancikas (F. Lonato)

Palazzolo
All. Manolo Guindani

Barbieri (Valenzana), Marcolin, Sesa

Rodengo
All. Maurizio Braghin

Tolotti (Ivrea); Vismara (Prosesto);
Garignani (Legnano); Bonomi (Nuova
Albano); Garrrone (Cosenza); Pini
(Pergocrema); Manzini (Palazzolo);
Taboni (Darfo), Giacomia (Trapani),
Owusu (Tamai)

Marrazzo (Pergocrema); Pau e Dossou
Lanfredi (Lonato); Arici (Lumezzane);
Consoli (Castellana); Ramera (Rezzato)

Salò
All. Roberto Bonvicini

Sella (Pro Vercelli); Luciani
(Mezzocorona); Panizza (Verona), Rossi
(Suzzara); Pezzottini e Natalini
(Lumezzane); Cecchini (Verona);
Morassutti (Fanfulla), Lorenzi (Verona)

Lumini e Danesi (Lonato); Cazzamalli,
Lodrini, Hofer (H. Verona); Faita, Valenti
(Cenate Sotto); R. Ferrari (Castiglione);
Bojanic (Darfo); Salvadori (Rezzato)

Il pres. Ebenestelli (a sinistra) con mister Bonvicini

I volti nuovi del Salò versione 2005/06 (Reporter)

Maurizio Braghin

Marco Piovanelli, qui con la maglia del Brescia

Elisabetta Piantoni

CASTELGOFFREDO

Una mantovana dal cuo-
re bresciano. Stiamo par-
lando della Castellana di
Castelgoffredo, società vir-
gilana che, avendo vinto lo
scorso anno il campionato
d’Eccellenza, a settembre
parteciperà alla serie D,
molto probabilmente nel
girone delle bresciane.

Ma perchè «mantovana
dal cuore bresciano»? Pre-
sto detto. Il club di Castel-
goffredo, presieduto dal
mantovano Bruno Bom-
pieri, presenta nel suo or-
ganigramma parecchi diri-
genti bresciani, retaggio
di quella fusione che qual-
che anno fa accorpò il
Gambara, allora in Eccel-
lenza, e la stessa Castella-
na. Il vice presidente del
club è infatti il gambarese
Alberto Aliprandi, così co-
me il direttore sportivo è
Domenico Bandera, resi-

dente a Verolavecchia.
Bresciani anche il medico
sociale, il dott. Bonasperti
del Civile, e il fisioterapi-
sta, Aurelio Ceruti.

La squadra, dopo aver
stravinto a maggio l’Eccel-
lenza con ben 73 punti, si
presenta così quest’anno
al via del suo primo cam-
pionato di serie D, ma con
intenzioni tutt’altro che
«amichevoli».

La dirigenza sta infatti
allestendo una rosa di
prim’ordine, in grado di
fare la differenza, almeno
sulla carta: dal Rodengo è
arrivato il difensore Conso-
li, dal Chievo Nale e Piove-
zan, dal Vigevano Beltra-
mi, dalla Cologna Veneta
Frittoli, dal Montichiari
Zamboni e dalla Cremone-
se il trio Foresti-Nolli-
Guarneri. Cazzamalli, l’an-
no scorso al Salò, è invece
vicinissmo alla firma. Per
l’attacco è poi stato acqui-

stato dal Fanfulla Aleksic,
che affiancherà Parente e
l’argentino Lencina, 42 gol
in due la scorsa stagione.

Aliprandi non nasconde
le potenzialità della rosa:
«Innegabilmente abbiamo
allestito una rosa molto
competitiva. Sappiamo
che la serie D è una catego-
ria molto difficile, in cui la
daifferenza la faranno i gio-
vani, ma anche in questo
senso abbiamo fatto un
ottimo lavoro. La realtà
mantovana? Ho lasciato
Gambara per la mancan-
za di strutture, colpito dal-
l’intraprendenza di Castel-
goffredo. Anche se mi è
spiaciuto moltissimo la-
sciare il bresciano». La
compagine mantovana ini-
zierà a lavorare in casa il
25 luglio, raggiungendo
poi il ritiro di Stava, vicno
Cavalese, in Val di Fiem-
me.

c.pass.

LE BRESCIANE IN D
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